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MELANOMA: cos’ è

Il melanoma è un tumore della pelle che origina dai melanociti, le cellule dell’epidermide che producono e contengono un pigmento noto come melanina. Il melanoma costituisce il 4% dei tumori della pelle ma è responsabile dell’80% dei decessi per cancro della cute. Un paziente su cinque sviluppa la forma aggressiva e avanzata della malattia. È particolarmente difficile da curare quando si è diffuso oltre la lesione primaria e per le persone che presentano metastasi a distanza la prognosi è infausta: solo il 10% dei pazienti con melanoma maligno sopravvive 5 anni (in questi casi la sopravvivenza mediana è di 6-9 mesi). I più importanti fattori di rischio del melanoma sono: storia familiare, numerosi nei benigni , nei atipici, precedente melanoma. 

Ulteriori fattori di rischio includono:

· esposizione ai raggi  UV artificiali

· sensibilità al sole (capelli biondi, occhi e pelle chiari)

· immunosoppressione

La prevenzione

Diversi studi sulla correlazione tra intensa esposizione al sole e scottature durante l’infanzia e l’adolescenza hanno mostrato un rischio più che doppio di sviluppare il tumore in presenza di scottature in giovane età, mentre il nesso è meno chiaro in caso di ustioni dovute all’esposizione al sole in età più avanzata. È importante calcolare il proprio fototipo prima di esporsi al sole:
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Fra i fattori di  rischio anche l’utilizzo delle lampade artificiali: sono particolarmente pericolose e dovrebbe essere vietate ai minori di 18 anni. L’esposizione alle lampade abbronzanti, se avviene in età inferiore ai 30 anni, aumenta il rischio di melanoma del 75%. Ciò ha fatto sì che le radiazioni UV, nell’agosto 2009, siano state inserite nella classe I dei cancerogeni, quella di massimo rischio, come il fumo di sigaretta. Le creme ad alta protezione garantiscono protezione dalle scottature, mediata soprattutto dall’azione dei raggi UV, e impediscono l’insorgenza del carcinoma a cellule squamose. Ma la fotoprotezione, permettendo una più lunga esposizione al sole, aumenta il rischio di melanoma. Recenti studi condotti su bambini di età compresa tra i 6 e i 7 anni hanno mostrato che l’uso di creme solari è associato a un incremento del numero di nei sul tronco, pertanto non basta a proteggere dal melanoma. L’uso di creme solari anti-UVA e anti-UVB per prolungare i tempi di esposizione al sole o per ottenere un’abbronzatura più intensa è chiaramente un fattore di rischio. Gli abiti rappresentano la migliore protezione contro il melanoma: uno studio su 600 bambini europei ha evidenziato che la lana e il poliestere sono più efficaci del cotone e del poliamide. La protezione diminuisce del 50% quando gli abiti sono bagnati. 
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